
La consapevolezza di con-
tinuare nella mia azione
non solo di risanamento ma
anche di ristrutturazione
del Consorzio è quella di di-
mostrare che si può pren-
dere le distanze dalle scel-
te scellerate del passato. Io
non ho una grande espe-
rienza, forse, ma ho impa-
rato sulla mia pelle ad agi-
re senza la paura di essere
giudicato. Semplicemente
perché nella mia semplici-
tà ho sempre preso decisio-
ni assumendomene le re-
sponsabilità. Per questo ri-
mando al mittente tutto
quanto ha scritto per scre-
ditarmi come politico e co-
me professionista, il che, al
limite, potrei anche accet-
tarlo. Ciò che, invece, non
posso accettare è il chiaro
tentativo di denigrare il
Consorzio industriale e chi
ci lavora gettando discre-
dito sulla persona di chi lo
rappresenta. Concludo
prendendo in prestito quan-
to scritto dal direttore del-
la Nuova del sud Clemen-
te Carlucci, il 09 Mar 2015
in un articolo dal titolo:“Tre
giorni di un indegno gior-
nalismo “spazzatura”” -
“(…) Avremmo volentieri
fatto a meno, dopo aver
ospitato sulla nostra edizio-
ne (…)di replicare ad una
“scrupolosa inchiesta” del
Quotidiano del Sud – Edi-
zione della Basilicata – che
di “scrupoloso” non ha
nulla.(…) E che, al contra-
rio, rappresenta un platea-
le esempio di disinformazio-
ne, cattiveria, disperazione
e autodistruzione, per i pre-
sumibili effetti giudiziari,
anche in termini di richie-
ste di risarcimento econo-
mico per gli evidenti dan-
ni provocati all’immagine
e alla onorabilità delle per-
sone (…)Veramente siamo
– come dicevamo – alla peg-
giore manifestazione di
“giornalismo spazzatura”.
Per non parlare della “pro-
fessionalità” di una in-
chiesta giornalistica che si
arroga il diritto di critica-
re la legittimità di una de-
libera (…)Forse sarebbe
stato il caso di interrogar-
si sulla debolezza di un si-
stema comunicativo, come
quello che fa capo al Quo-
tidiano - che da anni ormai
ricorre agli ammortizzato-
ri sociali per i suoi dipen-
denti - che nulla fa per av-
viare azioni pro-attive a so-
stegno del tessuto impren-
ditoriale lucano. Salvo poi
infangare e offendere il la-
voro altrui. Forse è il mo-
mento che qualcuno, dal di-
rettore responsabile all’edi-
tore del Quotidiano del
Sud, si assuma per intero
le proprie responsabilità.
(…)”.Come si dice “due pe-

si due misure - “tutti gli uo-
mini sono uguali dinnan-
zi alla legge, ma alcuni uo-
mini sono più uguali di al-
tri”. Se con questa campa-
gna qualcuno pensa di
condizionare il mio opera-
to o rallentare un proces-
so di risanamento doloro-
so che comporta sacrifici
anche per gli operatori
economici, ebbene si sappia
che proseguirò nella mia
azione, in maniera ancora
più determinata e, se ser-

ve, ricorrendo anche alle au-
torità competenti segnalan-
do abusi, eccessi e malaffa-
re da qualsiasi parte pro-
venga. Il presidente Pittel-
la mi ha assegnato un com-
pito che intendo svolgere al
servizio esclusivo delle isti-
tuzioni. Chi vuol capire ca-
pisca. Tanto dovevo
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olo alcune brevi considerazioni. Non è nostra intenzio-
ne sottrarre tempo e fatica ai lettori, che vorranno dare

un’occhiata alla lunga replica dell’amministratore unico del
consorzio industriale di Potenza, Antonio Bochicchio, inter-
venuto all’indomani della pubblicazione del nostro speciale
di approfondimento ”Ditraverso”. L’inchiesta vede diretta-
mente coinvolto il dirigente aviglianese, finito nel mirino de-
gli imprenditori di alcune aree industriali del Potentino. Nel
trattare la questione non è mancato il contatto, come giusto
che fosse, con lo stesso Bochicchio. Un incontro che si è ri-
velato piuttosto deludente e da cui è emersa, ahi lui, l’asso-
luta incompetenza dell’amministratore. Non che ne sapessi-
mo di più, al contrario eravo lì per imparare. Usciti dalla stan-
za di Bochicchio ci siamo chiesti come mai, alla guida di un
ente già commissariato e da tempo alle prese con una situa-
zione debitoria grave e tale da non permettere l’erogazione
dei servizi attesi dalle aree industriali, vi fosse una tale per-
sona. La risposta è presto trovata e risiede nelle logiche par-
titiche di spartizione degli incarichi. Di qui giustificato an-
che il numero esorbitante di enti subregionali, utile non tan-
to alla governace di un territorio quanto alla necessità per
chi ne gode della regia, di formare gli abbinamenti nel val-
zer delle poltrone. Si sa, quando si attinge nelle liste dei par-
titi alleati il rischio di incorrere in scelte sbagliate può esse-
re alto. E questa non è un’altra storia, ma ci sta tutta. Come
molti sanno ”Ditraverso” è anche il titolo di una trasmissio-
ne televisiva in onda su La Nuova Tv, di cui se ne riportano i
contenuti nelle pagine della Nuova del Sud. Da Bochicchio
ci siamo recati con un operatore nell’intenzione di realizza-
re un’intervista video. Tutto documentato dunque. Visto e ri-
visto, il girato realizzato nella sede dell’ente ci ha letteralmen-
te messi in crisi. E solo a seguito di profonde riflessioni ab-
biamo deciso di utilizzarlo. In realtà a darci una mano sono
stati gli imprenditori, che con le loro dichiarazioni, alla fine,
ci hanno convinti a raccontare questa desolante storia.  

In risposta alle accuse mosse alla sottoscritta, sento di ri-
spondere evidenziando come, a differenza del buon ammini-
stratore Bochicchio, ritrovatosi dirigente con un battito di ci-
glia, è da circa quindici anni che svolgo questo lavoro. Una
professione scelta e conquistata a suon di sacrifici, rinunce
ed anche mortificazioni. Le stesse accettate di buon grado tut-
t’oggi, specie quando si intuisce il rischio che il proprio la-
voro possa risultare non conforme ai doveri di obiettività, cor-
rettezza, imparzialità, trasparenza e serietà etico deontolo-
gica cui siamo tenuti. Le agevolazioni del parente potente non
fanno per me, pertanto può ravvedersene Bochicchio, che nel-
l’intenzione di bocciare il nostro operato non ha perso tem-
po a far emergere pratiche nepotistiche. Non poteva non es-
sere altrimenti per chi allevato in un contesto domestico in
cui a prevalere è stata, ed è, questa mentalità. Un percorso,
quello di Antonio, seppure rimasto ancora timido, di azzar-
data ascesa politica intrapreso all’ombra del fratello Vito, que-
st’ultimo già consigliere provinciale, capogruppo dei socia-
listi in consiglio e membro della commissione Lucani nel mon-
do. Ben vengano le azioni strategiche messe in campo dal-
l’amministratore e di cui si fa menzione nella sua replica, al-
trimenti ci saremmo chiesti in che modo avesse mai impiega-
to questo primo anno alla guida del consorzio. Operazioni
che vorremmo approfondire e che è giusto vengano illustra-
te anche ai nostri telespettatori attraverso la viva voce di Boc-
chicchio, al quale mettiamo nuovamente a disposizione, co-
me abbiamo fatto con le colonne del giornale, le nostre tele-
camere. Augurandoci di poterci confrontare direttamente con
il dirigente, lontano però, da suggeritori e sostenitori.
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Enti sub-regionali stipendificio
Dal consorzio Asi a Sviluppo Basilicata

Vaccaro (Uil) sui dati Inps: riflettere sui pochi apprendistato e troppi voucher

“Il Jobs Act non ha convinto”
POTENZA - L’incre-
mento al 30 ottobre
scorso in Basilicata dei
rapporti di lavoro pre-
cario, rispetto ai primi
dieci mesi del 2014, se-
condo una tendenza
nazionale, ci impone co-
me sindacato un impe-
gno maggiore per au-
mentare il numero di
trasformazioni dei rap-
porti a termine, che in
raffronto ad ottobre
2014, segnano un più
5,5%, a fronte di una
media nazionale del
16,3% e un 6,7% in più
nel complesso delle tra-
sformazioni , a fronte
di una  media naziona-
le del 17%. A sostener-
lo è il segretario regio-
nale della Basilicata
della Uil Carmine Vac-
caro facendo riferi-
mento ai dati aggiorna-
ti dell’Osservatorio
Inps sul Precariato ag-
giornati ad ottobre
scorso. Intanto dai da-
ti – aggiunge la nota
della Uil – si conferma
una situazione sem-
pre all’insegna dell’in-
certezza con 44mila
assunzioni tra quelle a
tempo indeterminato
(14.393), a termine
(28.900) e in apprendi-
stato (707), fortemen-
te ridimensionate da
35.115 cessazioni  di
cui 10.683 per con-
tratti a tempo indeter-
minato, 23.867 di rap-
porti a termine e 595 di
apprendisti. Nello spe-
cifico, l’andamento dei
contratti di apprendi-
stato – commenta Vac-
caro – è deludente  e nu-
mericamente inferio-
re allo scorso anno a ri-
prova che questo stru-
mento, nonostante il

Programma Garanzia
Giovani, non trova ap-
plicazione proprio in
quelle piccole e medie
imprese che sono l’os-
satura del comparto
produttivo lucano.
L’Inps, inoltre, segna-
la il crescendo continuo
della vendita di vou-
cher (con un valore no-
minale di 10 euro)  che
sempre ad ottobre scor-
so nella nostra regione
ha superato i 692mila
euro rispetto ai 424mi-
la di ottobre 2014.
Quello che colpisce è lo
snaturamento dello
strumento dei voucher,
nato per “regolarizza-
re” il lavoro informale
(baby sitter, giardinag-
gio etc.), ma che si è dif-
fuso in settori produt-
tivi strutturati come il
commercio, il turismo
e la stessa industria. In
sostanza, emerge con
nettezza che più che far
emergere il sommerso
l’utilizzo dei voucher
fa immergere quota di
lavoro tutelato. La Uil
crede fortemente che
un “buon cambiamen-
to” non possa prescin-
dere da due fattori fon-
damentali: il lavoro e
l’inclusione sociale. La-
voro per il maggior nu-
mero di persone, lavo-
ro di qualità e che ga-
rantisca certezza di
reddito e inclusione
sociale, come condi-
zione per evitare che il
cambiamento “lasci per
strada” i più deboli. E’
il caso che il governo,
già dalla prossima leg-
ge di stabilità, trovi il
modo di ridurre il feno-
meno del precariato.
Del resto, se il Gover-
no sente l’esigenza di

affrontare il nodo del
costo del lavoro, e di
farlo nella Legge di Sta-
bilità, significa che le
norme sul Jobs Act
non hanno dato i frut-
ti sperati. Siamo dispo-
nibili al confronto e a
dare un nostro contri-
buto e non intendiamo
esercitare alcun potere
di veto. Ma dobbiamo
discutere di un nuovo
modello contrattuale
che detassi davvero la
produttività e punti
sullo sviluppo”. Vacca-
ro infine ricorda che il
giorno 17 dicembre
Cgil, Cisl, Uil saranno
a Milano, Firenze e
Bari con tre grandi ma-
nifestazioni per riven-
dicare una politica pre-
videnziale equa ed effi-
cace. Noi chiediamo al
Governo di introdurre
il criterio della flessibi-
lità verso il pensiona-
mento perché non tut-
ti i lavori sono tra loro
uguali e, dunque, non
si può pretendere che
tutti i lavoratori vada-
no in pensione alla
stessa età. Noi, invece,
proponiamo un range
di uscita tra i 63 e i 70
anni. Peraltro, la fles-
sibilità sarebbe impor-
tante sia per consenti-
re di sbloccare il turn
over e facilitare così
l’accesso di nuove leve
nel mondo del lavoro
sia per introdurre, in
contemporanea, l’altro
criterio e cioè quello
della stabilità per i gio-
vani. Per troppo tempo
abbiamo affidato i co-
siddetti lavori social-
mente utili ai ragazzi:
è una logica sbagliata
che va completamente
invertita.
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